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Il numero 62 di Territori della Cultura è dedicato interamente 
ai contributi dei partecipanti della XX edizione di Ravello Lab. 

Sono passati venti anni durante i quali l’appuntamento di Ra-
vello ha visto affrontare temi di assoluto rilievo e attualità che 
investono il patrimonio culturale  del nostro Paese, nella doppia 
accezione  di ‘beni culturali’ e di ‘paesaggio’ – come ci ricorda 
il Codice n  42 del 2004 e successive modi che e integrazioni 
– attraverso quel combinato disposto che vede confrontarsi la 
tutela e la valorizzazione del pa-
trimonio culturale come sancito 
dall’articolo 9 della Carta Co-
stituzionale del 1948, integrato 
nel 2022 con l’inserimento di 
un ulteriore comma sulla tutela 
dell’ambiente. 
La valorizzazione investe pro-

li di natura sociale e di natura 
economica, pro li delicati sem-
pre più presenti nelle fasi di ge-
stione/promozione. In questo 
quadro il turismo, nelle sue varie 
declinazioni, svolge un impor-
tante ruolo legato alla crescita 
economica, temi questi che le 
passate edizioni di Ravello Lab 
hanno affrontato proponendo 
analisi operative raccolte nelle 
preziose Raccomandazioni ela-
borate al termine delle sessioni 
dei Panel. 
Questa ventesima edizione  ha 
visto misurarsi tre tavoli, tre 
Panel incentrati sul tema ge-
nerale “Turismi&culture per la 
rigenerazione dei luoghi”: il pri-
mo, “ al a e cc l g e

Vent’anni di Ravello Lab

Editoriale
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elle a ee e e” ha visto misurarsi in un non facile confronto 
esperti e testimoni provenienti dai territori, il secondo e il terzo 
hanno affrontato rispettivamente, “ e c l al e le

a a ” e “ e a al al a e ella c l a a ec a
alla e el l ”. 

I risultati – presentati in anteprima dai Chair e che si arricchi-
ranno dei contributi pubblicati in questo numero della rivista del 
Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali – confluiranno, 
dopo un non facile momento di analisi e sintesi, nelle “Racco-
mandazioni 2025 di Ravello Lab” che verranno portate all’atten-
zione degli addetti ai lavori e alla responsabilità dei decisori po-
litici e ampiamente diffuse dai media. 
La sessione inaugurale delle tre giornate di lavoro ha visto un 
interprete di eccezione, Massimo Bray, direttore generale dell’En-
ciclopedia Treccani e già Ministro per i beni e le attività culturali 
che, con la sua ec , ha di fatto introdotto e sollecitato i parte-
cipanti ai Panel a riflettere sul ruolo del patrimonio culturale tra 
valorizzazione e sostenibilità. 
In conclusione, ciò che mi preme richiamare in questo mio bre-
ve editoriale, è l’eterogeneità, l’esperienza e la responsabilità di 
coloro che hanno arricchito il confronto nei Panel, esponenti del 
mondo della gestione museale e non solo, della ricerca, dell’am-
bito universitario, delle amministrazioni pubbliche e private, della 
creatività artistica. Tutti insieme hanno contribuito a delineare 
proposte e riflessioni per la stesura delle Raccomandazioni, ma 
hanno anche creato, potremmo dire, un luogo, una palestra dove 
ci si è misurati e confrontati creando quindi, in ognuno dei par-
tecipanti, un valore aggiunto, una nuova capacità di azione e ini-
ziativa.

e a a
 


